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Luca, studente del Liceo "Salvemini" di Bologna, ragazzo con sindrome
di down, racconta così la sua esperienza e il suo approccio con il nuovo
progetto "CUSB ALL INCLUSIVE 2022 SPONC!".

"Mi è piaciuto un sacco giocare a frisbee a scuola, durante il corso
serale e anche al torneo finale dove c'erano un sacco di ragazzi della
mia scuola, ma anche di altre scuole.

È stato bellissimo, abbiamo giocato tante partite e alla fine ci hanno
dato anche un premio.

Al corso ho imparato un sacco di cose nuove, soprattutto a fare tanti
lanci con il frisbee, a prendere il frisbee, a difendere e a essere sempre
gentili anche con gli avversari.

E poi ho conosciuto tante persone nuove. Alla fine del corso si è creato
un vero e proprio gruppo di amici, anche se non siamo nella stessa
classe riusciamo a passare tanto tempo insieme durante il corso. È
come essere in una grande famiglia.

Consiglio a tutti di frequentare il corso il prossimo anno!

Giocare senza arbitro è stato facile perché non c’è bisogno di un
giudice in campo, ma è anche impegnativo perché bisogna ricordarsi
di chiamare i falli. E' un'esperienza che consiglio a tutti. Il prossimo
anno vorrei continuare a fare il corso perché mi sono divertito proprio
tanto. Voglio continuare a vedere i miei amici, conoscere tanti altri
ragazzi e a divertirmi giocando a frisbee".

CUSB ALL INCLUSIVE 2022 SPONC! 
Luca Bruni, CUS Bologna

La relazione del Comune di Bologna con il CUSB è positiva e di assoluto
valore, a partire dalla gestione dell'impiantistica sportiva
universitaria, che è stata oggetto di significativi interventi di
riqualificazione, per estendersi ai tanti eventi aperti alla cittadinanza,
cui partecipo sempre con piacere, e alla collaborazione attiva con
l'Alma Mater Studiorum rispetto alle progettualità in materia di
prevenzione, salute, cultura del movimento e del benessere e di
inclusione sociale.

La città di Bologna, infatti, è stata precursore di questo approccio,
ritenendo convintamente lo sport uno dei principali veicoli in grado di
favorire il processo di inclusione sociale.

In particolare dopo il periodo pandemico che abbiamo attraversato,
l'impegno è di riportare la cittadinanza a fare attività sportiva anche
negli spazi urbani pubblici e non solo presso gli impianti dedicati, per i
quali c'è tanta domanda da parte di società, associazioni, singoli
praticanti.  

Una collaborazione virtuosa, dunque, che sarà protagonista anche
durante il Bologna Sport Day del prossimo 2 ottobre, presso i Giardini
Margherita, il polmone verde della città: un grande momento di sport
per bambine e bambini, ragazze e ragazzi, persone di tutte le età che
avranno la possibilità di provare tante discipline sportive e divertirsi
insieme.
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Roberta Li Calzi, Assessora allo Sport e al Bilancio Comune di Bologna


